
HO SCELTO IL SUD NELLE SCUOLE 
Le storie di chi ha scelto di tornare o restare in Sicilia 

 
 

Il Festival “Il Genio di Palermo” co-promosso con l'Università degli Studi di Palermo, si 
svolgerà nei weekend compresi tra il 19 aprile e il 5 maggio 2024.  
La manifestazione prevede - come l’anno scorso - visite guidate ed esperienze nei luoghi 
della città connessi al Genio tra cui collezioni, laboratori, musei universitari e passeggiate 
in città guidate da ricercatori e accademici che vogliano fare una “semina di conoscenza” 
rivolta a un pubblico di non specialisti. 
 
HO SCELTO IL SUD NELLE SCUOLE è un’iniziativa mirata alle scuole superiori da 
sviluppare in collaborazione nei tre venerdì (19 aprile, 26 aprile, 3 maggio 2024) del 
Festival.  
Si tratta di incontri che raccontano agli alunni delle scuole storie di successo di giovani che 
sono rimasti in Sicilia o che in Sicilia sono tornati dopo altre esperienze, costruendo realtà 
di eccellenza e progetti di innovazione, con proiezione di video e presenza di testimonial.  
Un viaggio a tappe nella creatività siciliana attraverso le storie di chi è tornato al Sud o ha 
deciso di restare con progetti innovativi che a volte dall’Isola si sono irradiati oltre lo 
Stretto.  
 
Nell’edizione 2023 alcuni dei protagonisti di “Ho scelto il Sud” sono approdati in tre 
scuole di Palermo: il Convitto Nazionale dove si è esibito con le note reggae Jaka e la sua 
contagiosa gioia di vivere, il Liceo Classico Umberto con Simona Sunseri, fondatrice del 
blog Palermo Mamme; con Fabio Rizzo, produttore musicale; con Marco Savatteri, 
fondatore della Scuola del musical di Agrigento. Infine il Liceo Classico Vittorio Emanuele 
II, dove Toti Di Dio ha raccontato le innumerevoli risorse che possono offrire luoghi 
trascurati se vengono rigenerati nel nuovo contesto urbano.  
 
Secondo le ultime stime, dal Sud Italia sono andate via 2 milioni di persone negli ultimi 20 
anni, in gran parte giovani. Se continua questo trend, nel 2056 saranno emigrate 5 milioni 
di persone, numero pari a tutti gli abitanti della Sicilia, a dispetto di straordinarie risorse e 
di numerose potenzialità non adeguatamente rappresentate ed espresse. Ma per tantissimi 
che sono andati via, altri tornano o restano, pronti a mettersi in gioco, inventare, costruire, 
recuperare, riversando il loro bagaglio di esperienza sulla loro terra di nascita dove è 
possibile costruire futuro. 
 
Il progetto punta a contrastare l’esodo a senso unico dal Mezzogiorno d’Italia, seminando 
fiducia e speranza, raccontando buone pratiche di un Sud creativo, produttivo, innovativo, 
affrancato da logiche di assistenza e di rassegnazione e riempiendo un vuoto di narrazione 
sulla Sicilia.  
 
 
 
 


